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Gli obiettivi 
non facili della 
Unicoop Lombardia 
11 20 per cento dei consumi nazionali commerciali M realizza 
in questa regione - 11 settore è in crisi eppure i grandi della 
d is t r ibuzione cont inuano a premere per avere licenze - 3."ì negozi 
e .'S I miliardi di fat turato 

Il "0 i dei i (instimi (OHI 
mei(ìah n.i/ioiiiili M leali/. 
7A in Lombardia, la don 
sita dt'.l.i popola/ione io 
Clonalo o doppia rispetto 
alla media Hall.ma :ir>t> abl 
tanti jjor chilometro qua-
clrato ( 1 -J07 a Milano, ti<)7 
a Varese), 8 milioni e mez
zo di abitatiti nella regio
ne nel 1071, con un incre
mento di oltre il 15"o nel 
decennio '(il-'71. 

Questi .sono solo alcuni 
tratti della realtà lombar
da che fanno da sfondo e 
lappresentano ì motivi del 
grande sviluppo di tutte le 
iniziativi* economiche nel 
diversi comparti 

Il settore commerciale è 
stato ne» li anni sessanta 
interessato da un violento 
processo di ristrutturazio
ne e di sviluppo che ha 
avuto il suo epicentro na
zionale proprio in Lombar
dia imi una concentrazione 
di investimenti e di realiz
zazioni strutturali straordi
naria rispetto al complesso 
della realtà italiana. 

Nel decennio 1901-1971 si 
£ passati da 85 grandi uni
ta di vendita al dettaglio 
a 234 con una concentra
zione di quasi il 30% di 
tutta la superficie di ven
dita della grande distribu
zione operante nel nostro 
Paese. 

Dopo il 1971 a Milano si 
verifica nel settore com
merciale una diminuzione 
nel numero dei negozi del 
6,6" o, assai più accentuata 

iispotto alla media nazio
nale. 

La suddivisione degli ad 
detti nei tre fondamentali 
.settoiì economici regionali 
nel decennio '(il-'71 mette 
in evidenza la spiccata ere 
scita del settoi e dei ser
vizi (+21,7%), il modera
to incremento nell'industria 
i , 10,7' o) e il crollo del
l'occupazione in agricoltu
ra (— 48,3%). 

Il processo di ristruttu
razione del settore distri
butivo è stato rupidinimo, 
.si è compiuto in meno di 
un decennio ad opera del 
grande capitale finanziario, 
al di fuori di qualsiasi im
postazione programmatica 
• la legge 426 sulla discipli 
na del commercio e de! 
giugno 1!)71 ». 

Negli ultimi tempi, mal 
grado il brusco raffredda 
mento degli entusiasmi del
le grandi imprese distribu
tive derivante sia dalla cri
si economica che dai pri
mi tentativi di imbrigliare 
all'interno di una logica di 
programmazione i program
mi di insediamento di nuo
ve grandi strutture di ven
dita, perniane fo*-te la pres
sione verso i Comuni e la 
Regione per il rilascio di 
nuove licenze per ipermer
cati, grandi magazzini ecc. 

Vi sono i limiti di una 
legge, la *!26, che accen
trando nella dimensione co
munale la funzione di pro
grammazione, non coglie le 
ripercussioni che le scelte 

di pianificazione cominci-
ciale dei singoli comuni 
comportano verso altri co
muni e verso ì comprensori. 

L'Ente regionale, che ne
gli anni sessanta ha eser
citato una veni e propria 
azione, se non promoziona
le, quantomeno compiacen
te verso ì programmi di 
insediamento e sviluppo 
della grande distribuzione, 
solo nel '75 si rende con
to che « si tratta dt col
mare al più presto il pe
ricoloso divario fra dina
mismo imprenditoriale e 
studio di elaborazione di 
indirizzi regionali » < Rap 
porto sulla distribuzione 
commerciale in Lombardia, 
settembre 1975. pag. 7). 

E' una acquisizione poli
tica importante, risultato 
dell'iniziativa delle forze 
politiche e sociali democra 
tiene, degli operatori pie-
coli e medi del settore, del
la cooperazione di consu
mo. Ma e anche la consta 
tazione degli sconquassi ur
banistici, sociali ed econo 
mici derivanti da una scel
ta liberalistica, di non in
tervento dell'Ente pubblico. 

Le stesse imprese della 
grande distribuzione hanno 
pagato duramente la man 
canza di un quadro di pro
grammazione economica per 
lo sviluppo delle attività 
commerciali: i grami e in 
qualche caso pessimi risul
tati gestionali di talune 
grandi imprese commercia
li sono anche la conseguen-

LA UNICOOP LOMBARDIA 

ANNO 

1973 

1974 

1975 

1976 

NUMERO 
NEGOZI 

47 

47 

44 

35 

GIRO 
D'AFFARI 

12.562.602.724 

17.843.623.348 

24.808.349.882 

31.000.000 000 

AREA 
VENDITA 

(mq) 

11.677 

13.073 

12.236 

13.638 

DIPENDENTI 

397 
(1-1-1974) 

408 
(1-1-1975) 

547 
(.11-ll-'76) 

584 

RACCOLTA 
RISPARMI 

FRA 1 SOCI 

3.150.000.000 

SOCI 
CENSITI 

7.300 

10.811 

15.368 

17.000 

Particolarmente importanti e significative sono state le recenti realizzazioni della Unicocp Lombardia 
a Opera ( M i l a n o ) e a Cerno doe grandi e moderne unità di vendita che hanno incontrato t,n elevato 
r.rario eli favore da parte nei soci e dei ctien'i . 5ono attualmente allo studio della Cooperativa alcuni 
altri impegnativi insediamenti commerciali proposti in fccordo con pubblici amministratori milanesi 
e lombardi . 

nOCitlO "de! Vecchietto' 
étll'inluia d*' n«"o di itaci 

»W 

dei bidonami al 

B E N V E N U T I 
MODENA 

Via Vignolese 594, tei. 362.249 

da oltre 10 anni fornitori delle cooperative 

BRANCHI 
**ÉSCà$E*ftEN*$CÓ 

un'industria moderna 
un'esperienza antica a garanzia 
delle nostre specialità 

SALAME nostrano 
SALAME tipo Milano 
SALAME nostranetto cremasco 
CACCIATORI 
PROSCIUTTI crudi e cotti 
ZAMPONI e cotechini 

TRESCORE CREMASCO • Via Roma 10 • lei. (0373) 70.140 

(0 
BOLOGNA 

Via T. Cremona. 17 
Tel. 54.55.59 

TROMOMIOHE: 

gelatine 
piatti freddi 
insalata russa 

involtini al prosciutto 

/a della sfasatura fra i sin 
{•oh programmi aziendali e 
le necessita e le aspettati
ve della popolazione e 
spresse attraverso le ione 
politiche e sociali rappre 
sentative degli interessi po
polari. 

L'importante seppur tar
diva presa d'atto dell'As
sessorato commerciale re
gionale non va oltre il ri
conoscimento della necessi
ta della programminone, 
senza identificare e sce
gliere ì soggetti economici 
e sociali che devono esseie 
protagonisti della riforma 
democratica del settore di
stributivo. E questi sogget
ti principali, pur se non 
esclusivi, devono esseie 1 
dettaglianti associati e la 
cooperazione di consumo. 
Certo, anche la grande di
stribuzione può e deve fa
re la sua parte, ma non 
certo quella del leone, a 
scapito del tessuto urbani 
stico. dei movimenti della 
popolazione, dell'emargina 
/ione della piccola e me
dia imprenditoria commer
ciale 

Eppure sono ancora più 
di quaranta le richieste di 
licenze per grandi insedia 
menti di commeicio al det
taglio che attendono dalla 
Regione il via per la rea
lizzazione di nuovi giganti 
della distribuzione. In certi 
casi non si sono attese nep 
pure le licenze: la « Citta 
Mercato » della Rinascente 
a Bergamo è fuori legge; 
a Varese la OS (azienda 
a partecipazione statale del 
gruppo SME) sta tranquil
lamente costruendo una 
grande struttura senza li
cenza di commercio al de: 
taglio. 

Kppuie a Varese vi sono 
g".a due GS. (he bitogno 
c'è di un terzo supermer
cato della stessa catena' 
Ma e la logica del mono
polio e della convenienza 
aziendalistica che, ancora 
una volta, informa le scel
te di un gruppo a PPSS. 
la SME. che invece attra
verso le aziende controlla
te, dovrebbe perseguire sco-
pi produttivi diversi verso 
l'agricoltura e 1! Mezzo 
giorno. 

In questo quattro regio 
naie assai confuso, caratte
rizzato da un vero e pro
prio arrembaggio alla con
quista del territorio attra
verso le licenze edilizie e 
commerciali, da parte dei 
maggiori gruppi distributivi 
privati e a partecipazione 
statale, operano e cercano 
la via dello sviluppo le ol
tre 230 Cooperative di Con
sumo lombarde. Nel 1975 
erano 343 1 negozi Coop 
nella regione, con un volu
me di vendita di oltre 70 
miliardi. Ma solo 40 nego
zi, fra questi, hanno una 
superficie di vendita supe
riore ai 300 metri quadra 
ti. mentre nel folto gruppo 
di cooperative medie e pic
cole spiccano due grandi 
aziende di dimensione in-
terprovinicale: la Unione 
Cooperative Cremonesi che 
opera nelle province di Cre 
mona e Brescia e la Um-
coop Lombardia con sede 
a Milano. 

La Unicoop Lombardia 
gestisce 35 negozi ed ha 

chiuso il bilancia 1976 con 
un fatturato di oltre 31 mi
liardi. 

Questa importante azien 
da cooperativa ha svilup
pato negli ultimi nnni un 
difficile processo di ammo
dernamento della rete di 
vendita, di organizzazione 
aziendale, di riassestamen
to gestionale e di rinnova
mento del gruppo diri
gente. 

Si è trattato di avviare 
lì superamento dei punti di 
vendita obsoleti e costo
si, contemporaneamente al
la realizzazione di nuove e 
grandi strutture di vendita 
efficienti ed economiche. Al 
tempo stesso si e lavora
to per sviluppare le vendi
te e per realizzate il nuo
vo magazzino della Coop 
Italia a Pieve Emanuele: 
tutto ciò si sta compiendo 
con i mezzi finanziari pro
venienti dal prestito da so
ci e dal costoso credito 
bancario, nel pieno della 
crisi economica e nella più 
aspra competitivita com-
meri ìale. 

Questo e il cammino coni 
plicato che la maggiore coo
perativa lombarda sta per
correndo Ecco le mete a 
breve termine 

— piena utilizzazione e 
quindi minori costi del
l'impianto di magazzinaggio 
e circolazione delle merci 
e dei servizi a monte della 
rete di vendita. Questo 
obiettivo è oggi assai vici
no con la confluenza della 
sede di Cremona nel nuo
vo magazzino Coop Italia 
di Pieve Emanuele. 

— creazione di nuovi pun
ti di vendita moderni e 
contemporanea chiusura dei 
negozi obsoleti; 

— apertura di negozi di 
pie. ola dimensione con as
sortimenti e servizi ridotti 
all'osso, e con prezzi di 
vendita particolarmente con
tenuti. La formula e quel
la, abbastanza nuova per 
l'Italia, del « discount »; 

— riconversione del pa
trimonio edilizio per creare 
i mezzi finanziari necessa
ri ai nuovi investimenti; 

— estensione della raccol
ta del risparmio ria soci 
per finanziare nuove strut
ture di vendita; 

— approccio verso gli 
spacci aziendali per operar
ne l'apertura anche ai non 
soci. 

Questo programma, non 
facile e non praticabile m 
tempi brevi, è al centro del
l'iniziativa della Unicoop 
Lombardia; per la sua rea
lizzazione occorre non solo 
la partecipazione dei soci 
e dei lavoratori delle azien 
de, ma anche la collabora
zione della cooperazione di 
consumo nazionale, delle 
forze politiche e sociali de
mocratiche della regione 

A queste condizioni anche 
in Ixmibardia la coopera-
zione di consumo può ri
conquistare quella posizio
ne e quel ruolo che il suo 
patrimonio ideale ed il suo 
lavoro concreto di difesa 
delia salute e del potere di 
acquisto dei lavoratori, le 
assegnano. 

Ambrogio Vaghi 
(presidente l'nicoop 

Lombardia » 

AUSONIA s.p.a. 
Telefono (0575) 58.441 - 2 

Stabil imento in PRATOVECCHIO (Arezzo) 
Via Dante Alighieri e Via Legni 

Cartiera in PAPIANO di STIA (Arezzo) 

Produzione di 
CARTA PER USI IGIENICI 
E SANITARI 
SALVIETTE 
TOVAGLIOLI 
FAZZOLETTI 
PANNOLINI PER BAMBINI 
ROTOLI DA CUCINA 

l krmesS 
distr ibutr ice per l 'Italia della linea TOGO 

i pregiali vini dotto Cimino iVorrò 

panogane una fragranza 
protetta 
di fetta in fetta 

«»AIM D ' O R 

l'immagine della qualità 

IMPORT - EXPORT VINI , LIQUORI, BIRRA 
Via A. Bilioni, 1 • Tel. 68.83.484 • MILANO 

*•* :' 

delgrossi V 
industria panificazione 
speciale 

pancarrè 
burcarré 
pandisegale 

grissini torinesi 
produzione grissini speciali 

O33Ì molti 
fanno Tcolazbne 

con Té Ati 
per questo Té Ati propone la nuova 

confezione 50 filtri-famiglia. 
(più economica, più p ia la per tutte le mattine) 

l ' 

ora in offerta speciale a L.695 


